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COMUNICATO STAMPA n.7 del 18.03.2006 h.12.00

La delegazione di IPB – Italia torna ad Halabija.

Dopo i disordini ed il trasferimento cautelativo nella città di Suleymania, la delegazione di IPB Italia torna in Halabija. 

Dalla comunicazione via e.mail del Presidente di IPB-Italia Fulgida Barattoni delle ore 6.49:

“Oggi, sabato 18 marzo, proveremo a tornare nella citta' di Halabija per vedere quel che resta del mausoleo che i giornali locali dicono sia stato incendiato. E pensare che la sera prima avevamo preso il te proprio nel grande salotto che avevano allestito all’interno.

Così siamo stati gli ultimi visitatori di un museo che avrà certamente bisogno di grossi restauri.

Ieri sera  abbiamo raccolto con entusiasmo un’idea lanciata dal sindaco di Marzabotto: mercoledì scorso, durante la visita in due scuole elementari di Halabija (una intitolata proprio alla Città di Marzabotto) ci avevano espresso il desiderio di potere avere un computer, un modem, una stampante e una fotocopiatrice. Tutti insieme ci siamo frugati nelle tasche e questa mattina andremo a comprare le cose richieste in modo da poter lasciare una testimonianza sempre più concreta  della nostra visita in Halabija.

Oggi non dovremmo avere problemi anche qualcuno ci sconsiglia di tornare in città.

Ieri ci hanno chiamato due volte o tre volte dalla Farnesina e il Consigliere dell'Ambasciatore Italiano a Bagdad ci tiene costantemente monitorati. Ho chiesto spiegazioni circa l'offensiva militare a Samarra e rassicurazioni sulla nostra incolumità. Hanno risposto che si tratta di una operazione militare congiunta USA-Irachena. Ho cercato di spiegare loro che, da queste parti,  difficilmente si comprende un simile attacco proprio ora che c'è un governo nazionale che ha la responsabilità di assicurare la sicurezza interna ma non mi hanno saputo o voluto rispondere.

Non è che ci abbiano neppure  particolarmente tranquillizzati sulla nostra situazione: per ben tre volte mi hanno chiesto se andiamo a Erbil ed io ho risposto che è proprio necessario se vogliamo prendere un volo per tornare a casa. Ogni volta dicevano che avrebbero richiamato e dopo poche ore ci ricontattavano, ma per ripetere le stesse cose.

Abbiamo conosciuto qui un Italiano che non ha denunciato la sua presenza alle Autorità e che il giorno 15 e' partito in camper alla volta di Bagdad. Siamo preoccupati  perché  doveva trovarsi  proprio a Samarra durante gli attacchi militari che non erano stati in alcun modo preannunciati

Speriamo oggi fili tutto liscio, Ciao”

Per aggiornamenti ed approfondimenti contattare:

Carla Casazza 335 6770994 verbavolant@libero.it
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